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REGIONE LOMBARDIA 

INVESTIMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI PER 

AMBIENTE, CLIMA E BENESSERE ANIMALE 
PSN 2023 – 2027 – SRD01 

D.L. N. 17237/2024 

 

 

1. OBIETTIVI  

 

Potenziare le performance climatico-ambientali delle aziende agricole ed il miglioramento del 

benessere animale negli allevamenti 

 

 

2. SOGGETTI BENEFICIARI 

 

Possono presentare domanda di partecipazione alla misura i soggetti 

• Si configurino come Imprenditore agricolo individuale o Società agricola1 di persone, di capitali 

o cooperativa; 

• Localizzati su tutto il territorio regionale, distinto in:  

a) aree svantaggiate di montagna, che comprendono il territorio dei Comuni del 

Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 della 

Regione Lombardia (Aziende di montagna); 

b) altre aree o aree non svantaggiate, che comprendono il restante territorio regionale 

(Aziende non di montagna). 

• In possesso della qualifica IAP2 (non necessario nel caso di giovani agricoltori ammessi 

all’Intervento SRE013) ed in regola con la Direttiva Nitrati4. 

 

 

3. INTERVENTI AMMISSIBILI  

 

Sono finanziate 3 azioni di investimento A – B – D (no C): 

 
1 Società di persone, di capitali o cooperativa che abbia come oggetto esclusivo l'esercizio dell'agricoltura e delle attività connesse, 
individuate dall'art. 2135 del Codice civile 
2 L'imprenditore agricolo professionale (IAP) è colui che è in possesso di conoscenze e competenze professionali e che dedica 
all'attività agricola almeno il cinquanta per cento del proprio tempo di lavoro complessivo e che ricava almeno il cinquanta per cento 
del proprio reddito globale da lavoro da tale attività. 
3 Il rispetto della sopracitata Direttiva non si applica nel caso di giovani agricoltori, ammessi all’Intervento SRE01 - “Insediamento 
giovani agricoltori3” del PSP 2023-2027, o all’Operazione 6.1.01 “Incentivi per la costituzione di nuove aziende agricole da parte di 
giovani agricoltori” del PSR 2014-2022 con il III e IV periodo del 4° bando, purché gli interventi di adeguamento alle suddette norme 
siano terminati entro la data di presentazione della domanda di saldo. 
4 La Direttiva 91/676/CEE (cd. Direttiva Nitrati) ha come obiettivo la tutela delle acque superficiali e sotterranee dall'inquinamento da 
nitrati provenienti da fonti agricole (principalmente fertilizzanti ed effluenti zootecnici). 
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A. INVESTIMENTI PER LA MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI, finalizzati alla 

razionalizzazione dei processi produttivi agricoli che riducano l’emissione di gas climalteranti 

(metano e protossido di azoto) e di altri agenti inquinanti dell’aria (ammoniaca) e/o aumentino 

la capacità di sequestro di carbonio nel suolo. Tra questi, sono inclusi investimenti per la 

realizzazione di coperture delle strutture di stoccaggio degli effluenti di allevamento e di 

strutture non fisse di stoccaggio degli effluenti di allevamento che vanno oltre il rispetto degli 

obblighi della “Direttiva nitrati” e si distinguono per un’elevata efficacia nella riduzione delle 

emissioni di ammoniaca. 

B. INVESTIMENTI PER LA TUTELA DELLE RISORSE NATURALI, mirati alla tutela qualitativa delle 

acque, alla gestione sostenibile e razionale dei prodotti fitosanitari nonché investimenti per la 

tutela del suolo in termini di fertilità, struttura e qualità del suolo stesso, anche al fine di ridurne 

i rischi di degrado, inclusi l'erosione ed il compattamento. Tra questi sono inclusi investimenti 

per l’acquisto di attrezzature che impediscono l’inquinamento puntale da prodotti fitosanitari in 

agricoltura, quali ad esempio i biobed. 

D. INVESTIMENTI PER IL BENESSERE ANIMALE, mirati a favorire l'evoluzione degli allevamenti 

verso un modello più sostenibile ed etico, anche attraverso l’introduzione di sistemi di gestione 

innovativi e di precisione, che incrementino il benessere degli animali e la biosicurezza, anche 

con riferimento all’antimicrobico resistenza. In tale contesto, inoltre, sono previsti investimenti 

per adeguare la fornitura di acqua e mangimi secondo le esigenze naturali dell'allevamento, per 

la cura degli animali ed il miglioramento delle condizioni abitative (come l'aumento delle 

disponibilità di spazio, le superfici dei pavimenti, i materiali di arricchimento, la luce naturale), e 

per offrire accesso all'esterno agli animali. 

 

Gli interventi devono essere 

• cantierabili alla data di presentazione/protocollazione della domanda di aiuto; 

• iniziati e sostenuti dopo la data di presentazione della domanda di aiuto, secondo quanto di 

seguito indicato 
 Data inizio lavori Data presentazione domanda Documento allegato alla 

domanda 

Permesso di 

Costruire  

Data di comunicazione all’ente 

territoriale competente / 

GE.CA, successiva alla 

presentazione della domanda 

di aiuto  

Antecedente alla 

comunicazione all’ente 

territoriale competente / 

GE.CA  

Permesso di Costruire  

SCIA 

alternativa al 

permesso di 

costruire  

30 giorni dopo la 

presentazione della SCIA 

alternativa al permesso di 

costruire all’ente territoriale 

competente  

Entro 30 giorni dalla data di 

presentazione della SCIA 

alternativa al permesso di 

costruire all’ente territoriale 

competente  

SCIA alternativa al permesso 

di costruire  

SCIA  Data di presentazione della 

SCIA all’ente territoriale 

competente, che deve 

avvenire entro 30 gg dalla 

presentazione della domanda 

iniziale  

Antecedente alla 

presentazione della SCIA  

Dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà  
(da compilare in Sis.Co.)  

 

• conclusi entro 24 mesi successivi all’ammissione del finanziamento. 

 



pertec 

Pag. 4 | 7 

 

 

4. SPESE AMMISSIBILI 

 

Sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa 

• spese relative agli interventi A, B e D di seguito elencate;  

• spese generali quali  

1) Spese per progettazione e direzione lavori comprendenti 

a) progettazione e consulenza tecnico-finanziaria degli interventi proposti;  

b) direzione dei lavori e gestione del cantiere comprensiva della progettazione e 

coordinamento del piano della sicurezza. 

Sono escluse le spese di progettazione e direzione lavori riferibili all’acquisto di impianti 

mobili e semimobili, macchine e attrezzature. 
Importo spesa ammessa al netto IVA % spese generali 

Opere 

% spese generali 

Impianti 

Fino a 100.000,00  8,50 3,5 

Da 100.000,01 a 250.000,00  6,50 2,5 

Da 250.000,01 a 500.000,00  4,50 2,5 

Oltre 500.000,00  3,50 1,5 

 

2) Spese di informazione e pubblicità (max € 300,00). 

3) Spese per la costituzione di polizze fideiussorie (max 0,7% dell’importo ammesso). 

 

A. INVESTIMENTI PER LA MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

A1. Nuova costruzione, ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo di strutture e/o 

manufatti di stoccaggio degli effluenti di allevamento con annessa copertura in vetroresina o in 

teli/membrane finalizzati al miglioramento delle strutture esistenti e/o al miglioramento della 

gestione dei reflui e/o per commisurare il volume di stoccaggio degli effluenti agli investimenti 

richiesti in domanda. Sono ammissibili a finanziamento le coperture delle platee di stoccaggio 

A2. Realizzazione di copertura impermeabile delle strutture di stoccaggio esistenti in vetroresina o 

teli/membrane e storage bag (strutture non fisse di stoccaggio degli effluenti di allevamento) 

A3. Acquisto di impianti e dotazioni fisse, ossia installati in modo permanente, per movimentazione, 

trattamento e valorizzazione degli effluenti di allevamento, che ripettino almeno una delle 

seguenti condizioni: 

• almeno il 51% dell’effluente, anche a seguito di eventuale trattamento, sia distribuito su 

terreni disponibili a qualsiasi titolo per l’utilizzazione agronomica da parte dell’impresa o 

società richiedente l’aiuto, compresi i terreni oggetto di convenzione di utilizzazione 

agronomica 

• gli effluenti di allevamento trattati siano per almeno il 51% di provenienza dell’impresa o 

della società richiedente. 

A4. Acquisto di nuove macchine e attrezzature: 

• Macchine agricole operatrici, attrezzature e altre spese ammissibili per la gestione degli 

effluenti di allevamento non palabili 

• Macchine agricole operatrici, attrezzature e altre spese ammissibili per la gestione dei 

fertilizzanti diversi dagli effluenti di allevamento 
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• Irroratrici e aeromobili a pilotaggio remoto 

• Macchine operatrici per la minima lavorazione 

A5. Acquisto di scrubber, biofiltri e/o apparecchiature analoghe, che riducono l’emissione 

ammoniacale dalle strutture di allevamento. 

 

B. INVESTIMENTI PER LA TUTELA DELLE RISORSE NATURALI 

B1. Acquisto di nuove macchine e attrezzature, limitatamente a quanto riportato: 

• Irroratrici e aeromobili a pilotaggio remoto (droni) 

• Macchine agricole operatrici per la minima lavorazione 

B2. Acquisto di strumenti per la riduzione degli inquinamenti puntiformi da prodotti fitosanitari. 

 

D. INVESTIMENTI PER IL BENESSERE ANIMALE 

D1. Ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo di fabbricati rurali adibiti all’allevamento 

che prevedano e consentano un diretto miglioramento del benessere animale: la realizzazione 

di aree di stabulazione esterne (coperte/scoperte) non deve determinare un aumento del 

numero dei capi. Gli interventi comprendono anche a rimozione e la sostituzione dell’amianto, 

ma è escluso lo smaltimento di quest’ultimo. Sono compresi i locali a servizio delle attività 

produttive pertinenti all’intervento proposto, solo se ricompresi in un intervento di 

ristrutturazione più ampio, con un costo max dell’investimento ammesso di 25.000,00 euro, 

documentato da apposito computo metrico e/o evidenziato da preventivi. 

D2. Acquisto di impianti e dotazioni fisse, ossia installate in modo permanente, per l’attività di 

allevamento che prevedano e consentano un diretto miglioramento del benessere animale; 

D3. Acquisto di apparecchiature e/o strumentazioni informatiche relative agli investimenti di cui ai 

punti precedenti. 

D4. Acquisto e posa in opera di recinzioni fisse “a prova di bestiame”. 

D5. Realizzazione della zona filtro, dotata di dogana danese a due o tre zone per una netta 

separazione tra zona sporca e zona pulita. 

D6. Acquisto e installazione di semiarco automatizzato di disinfezione dei mezzi e messa in opera di 

sottostante piazzola di disinfezione. 

D7. Realizzazione di piazzola di carico/scarico di materiali e/o animali, dotata di un fondo cementato, 

lavabile e disinfettabile, con griglia in metallo per far confluire le acque di lavaggio nelle vasche 

di stoccaggio dei reflui e di dimensioni idonee allo scopo. 

D8. Realizzazione di sistemi di stoccaggio sicuro delle carcasse adeguatamente dimensionati. 

 

La spesa minima ammissibile è pari a: 
 SPESA MIN SPESA MAX 

AZIONE A € 7.000 € 1.000.000,00 

AZIONE B Nessuna soglia € 200.000,00 

AZIONE D 
€ 25.000 per le Aziende di montagna  

€ 50.000 per le Aziende non di montagna 
€. 3.000.000,00 

Per ogni beneficiario, il massimale di spesa ammissibile è pari a € 4.200.000,00 per domanda. 

 

 

5. ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE E REGIME DI AIUTO 
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L’agevolazione consiste in un contributo in conto capitale, in misura variabile a seconda: 

• della localizzazione dell’azienda (montagna o non montagna) 

• delle spese ammissibili per i giovani agricoltori che sono/non sono stati ammessi al sostegno di 

cui all’Intervento SRE01, come indicato nella seguente tabella: 

 

TIPO DI AZIENDA O DI SOCIETÀ 

UBICAZIONE DELL’IMPRESA O DELLA SOCIETÀ 

RICHIEDENTE 

AREE NON 
SVANTAGGIATE 

AREE SVANTAGGIATE 

DI MONTAGNA 

Condotta da agricoltore che non è stato ammesso al sostegno di 

cui all’Intervento SRE01 - “Insediamento giovani agricoltori”3 del 

PSP 2023-2027, o all’Operazione 6.1.01 “Incentivi per la 

costituzione di nuove aziende agricole da parte di giovani 

agricoltori” del PSR 2014-2022 con il III e IV periodo del 4° bando 

60% 70% 

Condotta da giovane agricoltore che è stato ammesso al sostegno 

di cui all’Intervento SRE01 - “Insediamento giovani agricoltori”3 

del PSP 2023-2027 oppure dell’Operazione 6.1.01 “Incentivi per la 

costituzione di nuove aziende agricole da parte di giovani 

agricoltori” del PSR 2014-2022 con il III e IV periodo del 4° bando 

70% 80% 

 

I contributi di cui al presente Intervento non sono cumulabili con altri contributi pubblici concessi 

per i medesimi interventi ivi compresi quelli derivanti da agevolazioni fiscali inerenti alla 

ristrutturazione degli immobili, agevolazioni fiscali inerenti al risparmio energetico e Piano 

Transizione 5.0. 

 

 

6. PRESENTAZIONE E ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE 

 

Le domande potranno essere presentate entro le 16:00 del 30/04/2025.  

La concessione delle agevolazioni sarà di tipo valutativa a graduatoria. 

Ogni domanda per poter essere inserita nella graduatoria di ammissibilità, deve raggiungere un 

punteggio minimo pari a 30 punti. 

Per l’accesso al finanziamento le domande sono ordinate in tre graduatorie decrescenti: 

• comparto suinicolo - Aziende non di montagna e di montagna; 

• altri comparti - Aziende non di montagna; 

• altri comparti - Aziende di montagna; 
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Sede legale e operativa: Viale Virgilio, n. 58/i – 41123 Modena (MO) – 

Tel. 059-460732 – email: marketing@pertec.it - www.pertec.it 


